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Treviso 
«La giunta 
con la De non 
ci sloggerà» 
« • TREVISO Una citti con 
due giunte comunali? A Trevi 
so ti sta consumando un'e
sperienza curiosa C è la giun 
la In carica (tutti i partiti tran 
ne De ed Msi) e c'è una nuova 
giunta-ombra, già decisa ed 
annunciata da De, Psi Pri e 
Pli, che non può Insediarsi 
parchi sindaco e alcuni asses 
sor! del governo attuale non 
intendono dimettersi Per 
comprendere I intricata situa 
«ione occorre tornare al 22 
giugno 1987 Un anno fa di 
fronte alle continue rotture in
terne della De, che determi
navano frequenti crisi politi 
oo-amministrative tutti ! parti 
ti di Treviso escluso il solo 
Msi, si unirono e tornarono 
una giunta Inedita Po Psi, 
Pri, Pli, Uga veneta Verdi (ap
poggio estemo) e Psdl il cui 
unico consigliere, Alessandro 
Reggiani, divenne sindaco In 
tutto, 20 consiglieri su 40, 
mentre ali opposizione rima 
nevano la De (18 seggi) e 
l'Msi (2) Da qualche settima
na, a Treviso, sono Iniziate pe 
io le trattative per far rinasce 
re il pentapartito E nei gioml 
scorsi, In Consiglio comunale 
il capogruppo socialista ha 
annuncialo un intesa a carat
tere provinciale raggiunta fra 
le segreterie De, Psi Pli e Pri 
In base ad essa, e ad una det 
tagliala spartizione di cariche 
che prevede, era data per 
Montata una nuova giunta co 
munale quadripartito di Trevi
so Ma il sindaco Reggiani, il 
Pei, la Uga e I Verdi si sono 
opposti ali operazione prean-
nundando l'intenzione di non 
dimettersi Spiega il capo
gruppo comunista, Giuliano 
vamier •Questa è una crisi di 
carattere extra-istituzionale, 
In seguito ad una spartizione 
di posti che dltretutto ha poco 
a che vedere col Comune Eb 
bene, non siamo disponibili a 
farci mandare a casa da una 
lettera di licenziamento deci
sa da questi signori Un ammi
nistrazione va giudicata sugli 
alti amministrativi' Corneali 
dra a finire? Pei, sindaco e al 
leali residui intendono pre
sentare al Consiglio il bilancio 
di previsione e il nuovo piano 
regolatore generale già pronti 
e preparali dall'attuale giunta 
e dimettersi solo |n caso di vo
to negativo Ma come coireb
bero socialisti, liberali e re 
pubblicani militare documen 
Il predisposti anche da loro? Il 
Psi (Pli e Pri potrebbero fare 
altrettanto) ha anche minac 
ciato di ritirare dalla giunta la 
propria delegazione ma sin 
daco e assessori «sfrattati* 
non si dimetterebbero co
munque OMS 

Il direttivo regionale del Pei approva 
la proposta del segretario Donise 
che mette a disposizione il mandato 
per favorire un confronto aperto 

Campania, si discuterà 
linea e gruppi dirigenti 
«Credo che sta necessario che tutti quanti ci assuma
no le nostre responsabilità» Davanti al direttivo re
gionale pei della Campania, il segretario Donise ha 
proposto di rimettere il mandato per accompagnare 
la discussione sull'esito del voto con una verifica 
ravvicinata del funzionamento e degli assetti del qua
dro dirigente regionale La proposta è stata accolta 
dalla maggioranza del direttivo regionale 
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re situazioni di inerzia e di 
ristagno che possono avere 
condizionato o potrebbero 
condizionare una nflessione 
attenta non solo sul risultato 
elettorale ma anche sulla po
litica del partito e sulle sue 
prospettive Perciò propon 
go di discutere a breve sui 
tempi, le procedure, le mo
dalità del rinnovamento del 
quadro dirigente regionale» 

• I NAPOLI Eugenio Doni-
se ha proposto di avviare, in 
tal modo Lna riflessione 
sul! esito elettorale che af 
fronti anche il problema del 
rinnovamento del partito e 
del suoi gruppi dirigenti Una 
proposta fatta per favorire in 
modo ampio, senza zone 
buie la discussione sulle re 
centi elezioni, sul partito, sul
le sue difficoltà e sulle sue 
prospettive La proposta ha 
trovato ampi consensi da 

parte dei componenti del di
rettivo, anche se qualcuno 
ha espresso perplessità per 
I iniziativi di Donise 

Qualcuno ha Interpretato 
la proposta come un annun
cio di dimissioni, ma l'inte
ressato smentisce con fer
mezza questa definizione, 
che ntiene nduttiva «E una 
proposta anche sofferta, 
che ha lo scopo di favorire 
un dibattito ampio, si tratta 
di dare una mano a rimuove-

Pei terzo 
partito 

Donise afferma che è ne
cessario introdurre elementi 
di accelerazione nel dibatti 
to politico, i quali operino 
anche una veniica delle re 
sponsabilità dei gruppi diri
genti 

Aggiunge poi di volere 
•essere parte integrante del
la discussione, e per questo 
respingo la definizione di 
"dimissioni" data da qualcu
no io non sono uno che ab
bandona, anzi, al contrario 
voglio discutere dentro il 
partito ed essere partecipe di 
questo dibattito» 

In Campania il risultato 
elettorale è stato negativo, il 
Pei nei comuni in cui si è vo
tato (stando alla aggrega-
zioene dei dati elettorali) sci 
vola al terzo posto Un dato 
che, pur nella limitatezza 
della consultazione, deve es 
sere ben presente a tutti 

Eppure - la notare il se
gretario regionale - ci sono 
stali punti, momenti in cui il 
partito è andato avanti, si è 
mosso è nuscilo ad ottenere 
un risultato positivo «A Ca
pila come in Irpmia - preci
sa Donise - dove i comunisti 

hanno lottato hanno portato 
avanti iniziative e idee, i nsul 
tati non sono mancati E il 
segnale che e è la possibilità 
di andare avanti, ci sono for
ze ci sono le condizioni, ci 
sono le potenzialità ma oc
corre saperle individuare va 
lonzzarle, metterle allo sco
perto» 

Un atto 
di fiducia 

Ed ecco che la scelta di 
dare impulso a) processo di 
rinnovamento diventa una 
scelta politica «Per accele
rare, senza enfasi, la discus
sione» Donise su questo 
punto mette i accento, non 
vuole assolutamente che la 
sua proposta sia enfatizzata 

ed abbia un eco sproporzio-
nate? 

«È un atto di fiducia piutto
sto - tiene a precisare - spe
cie nella nostra realtà I co
munisti troppo spesso si so 
no presentati con molti 
troppi elementi di conserva 
zione e ntengo fermamente 
che ci sia il bisogno di cam
biare molto Questa mia prò-
posta dunque fa parte di una 
ricerca, di uno sforzo di ca
pire la situazione da cui non 
può e non deve essere as
sente il gruppo dirigerne" 

La discussione sui multato 
elettorale investe già le orga 
mzzdzioni federali len sera 
si sono tenute le nunioni de
gli organismi dirigenti del Pei 
di Caserta e di Napoli 

il dibattito dunque, è sta 
to avviato e non ha zone 
d ombra Solo nei prossimi 
giorni si potrà dire quali sa
ranno i risultati di questa di
scussione 

Grosseto, si cerca di capire la sconfitta 
Un attivo dei comunisti 
«Fare scelte chiare, senza 
osdllare tra tentazioni 
movimentaste e manovra 
politica fine a se stessa» 

MARCO GIULIANI 

f a GROSSETO Lunedi ore 
21 30, salone della federazio
ne dei Pei in via Xlmenes, una 
settimana dopo la doccia 
fredda del lunedi nero dei ri 
sullati elettorali In queste 
stesse stanze, appena una set
timana prima, la preoccupa
zione la tensione la rabbia 
erano anaate crescendo ma 
no a mano che il telefono e 
I impietoso computer confer
mavano i dati di una caduta 
del Pei a Grosseto 

L ottimismo dei giorni pre 
cedenti delle settimane inten 

se di lavoro capillare d un trat
to era diventato pessimismo, 
disillusione, facce scure, tirate 
e un bisogno pressante di ca
pire 

Una settimana dopo, a que
sto attivo comunale degli 
iscritti - alla presenza di Ema
nuele Macaluso, della Direzio
ne del Pei e di Leonardo Do 
menici, del Comitato regiona
le toscano - in un salone stra
colmo di compagni, questo 
bisogno ik se possibiie anco
ra più forte I giorni passati le 
comparazioni più accurate, I 

commenti le riflessioni perso
nali a pochi hanno dato nspo-
ste chiare e incontrovertibili 

La chiave di lettura di rutto 
il dibattito tiara invece prò 
prio nell ammissione esplicita 
dei ntardi dell intero partito 
nella comprensione dei dati 
nuovi della società italiana e 
nell adeguamento della pro
pria azione Lo dirà con chia
rezza Lonano Valenrjni, se 
gretario del comitato comu 
nate, introducendo i lavori 
Valenlini chiede al partito, a 
rutti i livelli, un dibattito serio 
e spregiudicato «Non abbia
mo, pero bisogno di divisioni 
paralizzanti - afferma - men
tre è per contro indispensabi
le una torte tensione unitaria» 

Anche questa sarà una co
stante del dibattito discutia
mo su tutto, ma evitiamo il ri
schio di spaccare il partito 
Anche se quasi tutti concor-
derano con I esigenza di co
noscere meglio le posizioni 

dei vari compagni, ricono
scendo piena dignità ad ogni 
posizione e auspicando una li 
bere e forte dialettica interna 
Una dialettica - e questo è il 
punto nodale della critica nei 
confronti del gruppo dirigente 
nazionale - che non si deve 
più trasformare in mediazione 
estenuante e nella paralisi che 
ne consegue, come è stato 
spesso fino ad oggi 

Le cnuche nei confronu del 
gruppo dirigente del partito 
non si femiano qui «Dopo il 
congresso di Firenze, con le 
sue giuste intuizioni-dirà Va-
lemmi - non abbiamo più fat
toci» polltk» chiare, o abbia
mo privilegiato un movimenti
smo senza politica tentando 
di cavalcare i movimenti, o 
abbiamo nnchluso la nostre 
iniziativa all'interno della ma
novra politica fine a se stes
sa» 

Gli esempi non mancano 
Quello che soprattutto non * 

stato digerito è stato I atleg 
giamento de) Pei nei confronti 
della formazione del governo 
De Mita «Noi abbiamo parla
to di nuova fase di transizione 
- dirà Valentini - e Craxi I ha 
guidata» 

Craxi Ecco I altra metà del 
dibattito Riequilibrioodisqui-
libno a sinistra, politica spet 
tacolo, questione morale, 
spregiudicatezza modernità 
da qualsiasi punto di vista si 
parta non si può non fare i 
conti con il Psi e con la politi 
cadi Craxi Non bisogna però 
abbandonarsi a luoghi comu 
ni come dira con fona Maca
luso nelle conclusioni Lapo-
litica spettacolo, certp Ce 
chi dice che Cra» ha un im 
magine moderna, certo Ma 
De Mita? Eppure anche la De 
vince le elezioni La quesito 
ne allora - su questo Macalu 
so ha insistito - è tutta politi
ca II fatto è che il nostro parti 
to stenta sempre più ad essere 

un partito in grado di rappre
sentare un effettiva alternativa 
su cui possano seguirci il no
stro blocco sociale tradiziona 
le profondamente modifi
cato e i nuovi ceti le nuove 
figure sociali prodotte dalla 
trasformazione profonda del 
nostro sistema 11 Psi che pure 
da 25 anni governa con la De 
riesce invece a rappresentare, 
mentre gestisce il potere, an
che il polo alternativo alla De 
Ecco allora dove sta una delle 
porte strette da sfondare per 
riprendere la strada del ncon-
solidamento fondandosi su 
un'autonomia reale dei Pei 
lanciarejuna sfida forte * sini
stra che parta da una rappre
sentazione reale degli interes
si delle classi del lavoro, della 
produzione della cultura por
tando ad un rafforzamento 
complessivo della sinistra 
stessa Con questo impegno 
I attivo dei comunisti di Gros 
seto ali una e mezzo di notte, 
si conclude 

«Un dibattito 
che non è 
preordinato» 

•fa ROMA «Ho trovato stra
na e scorretta I intervista di 
Fanti» Con questo secco giu
dizio Gian Carlo Paletta, Inter 
vistato a sua volta dal «Corrie
re della Sera», replica alle af
fermazioni dei vicepresidente 
comunista del Parlamento eu 
ropeo Guido Fanti aveva det
to che alle scelte sull assetto 
del gruppo dmgente bisogna 
anteporre le «correzioni da 
apportare alla linea politica», 
aggiungendo che «come stari 
no le cose oggi» non gli an
drebbe bene I elezione a se
gretario di Occhetto, intomo 
al quale ci sarebbe un «tentati
vo di creazione del consenso 
da parte dell apparato» Fanti 
affermava anche di non avere 
capito l'intervista di Occhetto 
a «l'Unità», mentre la «chiarez
za e la semplicità dovrebbero 
essere le caratteristiche es
senziali di un segretario del 
partito» Paletta contesta que
sti giudizi ricordando che 
«della successione di Natta 
non si è ancora discusso In 
alcun organismo di partito» e 
che è invece «in corso un esa
me dello stato del partito e 
delle cause della scondita- «Il 
dibattito in Comitato centrale 
- aggiunge - ci sarà e sarà ap
profondito Per quello che mi 
risulta non è stato convocato 
alcun Comitato centrale, co
me lascia intendere Fanti, con 
all'ordine del giorno la memi-
na di Occhetto a segretario 
del Pei Fanti avrebbe potuto 
tare la fatica di leggere tutta 
I intervista di Occhetto, cer
cando di capirla bene Ma 
quello che considero inam
missibile è l'accusa che si stia 
preparando un consenso arti
ficioso attorno alla candidatu
ra di Occhetto allo s>.opo di 
inficiare la legittimità del di
battito e delle decisioni che 
saranno prese dal Comitato 
centrale» A una domanda su 
Natta che avrebbe dato il «vi-
sto»perOcchelto«a patto che 
il partito resti unito», Paletta 
osserva che il segretario del 
Pei è ancora convalescente, 
•non si è pronunciato sulla 
sua eventuale successione, e 
noi abbiamo avuto il buon gu 
sto di non chiederglielo» 
D'altronde, sarebbe «assurdo 
che Natta possa pensare, che 
Ce e Ccc «debbano necessa
riamente decidere allunarli 
mità» la nomina del segreta
rio Paletta ricorda che là stes
sa elezione di Occhetto a vi-
cesegretano non avvenne al-
I unanimità 

Intanto, i risultati elettorali 
saranno discussi martedì dai 
deputati comunisti 

Fgci 
«Costruiamo 
la libertà 
solidale» 
• g ROMA La Fgci ha ridefl-
nito i propri obiettivi e si è 
rimboccata le maniche, Con* 
eludendo i lavori del Consi
glio federativo nazionale, 
Pietro Folena, segretario dei 
giovani comunisti, ha osser
valo che la grande conver
genza del dibattito testimoni* 
che la nuova Fgci - che co
minciò la sua opera qualche 
anno fa - gode di buona salu
te ed è pronta a lavorare per 
obiettivi adeguati alla prossi
ma fase In particolare, Pole
na ne ha indicati tra 1) 
«Un alternativa culturale al-
I egoismo e al tempo stesso 
al fondamentalismo, che 
prenda come punto di riferi
mento la nozione di libertà 
solidale, i giovani comunisti 

- ha detto Folena - devono 
far vivere nel territorio e nella 
loro generazione quota op
zione nuova» 2) «L'unità di 
tutte le forze giovanili che 
concordano su questa fron
tiera culturale attorno a cote 
da fare, obiettivi concreti 
(trasformazione del servizio 
di leva, lotta agli FI6 e ridu
zione degli armamenti, «la-
rio minimo garantito per i di
soccupati, ecc ), in particola
re con le Ione delf/arclpela-
go cattolico» 3) «Il contribu
to alla definizione di un nuo
vo corso del Pei Su quest'ul
timo putito dev'essere chiaro 
- ha detto Folena - che II no
stro sarà, secondo lo Kilt Che 
ci appartiene, un contributo 
autonomo il nuovo Pel non 
lo costruiremo a parole o con 
le ideologie, ma con scelte 
politiche che qualifichino I 
comunisti del 2000 Noi por
teremo le nostre idee per de
terminare tali scelte» 

•Guardiamo con più atten
zione del passato - ha detto 
ancora Folena - alla realtà, al 
bisogni, alle aspirazioni del 
giovani Per questo parliamo 
di libertà solidale, pensando 
a un nuovo orizzonte in cui 
iscrivere le spinte di libera
zione di ognuno nella lotta 
all'egoismo, all'individuati-
smo, alle nuove forme di cor-
poratlvizzazione sociale Si 
tratta di costruire - ha ag
giunto - una veni e propTfa 
alternatila culturale, rispetto 
alle ideologie che hannSire-
vemato e dirigono la sàcTe-
tà» 

Infine i giovani comunisti 
hanno rinnovato ad Alessan
dro Natta gii auguri per I* tua 

tutto 11 loro affetto e la loro 
stima e ricordando che egli 
ha sempre creduto e sostenu
to il loro rinnovamento, 
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CITROEN BX. 
8.000.000 SENZA INTERESSI. 

NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5000000 m 30 rate da L 166000 

Fino all ' l l giugno su tutte le 
BX disponibili dalle Concessiona 
n e e Vendite Autorizzate Citroen, 
potete chiedere incredibili condì 
zioni di acquisto (nella tabella 

•Sai™ approvazione Citroen Finanziaria Costo pratica finanziamento L 1-0 000 

6 000 000 in 24 rate da L 250000 

8 000 000 in 18 rate da L 444000 

accanto trovate alcuni esempi) 
Citroen Finanziaria vi offre fi 

nanziamenti senza interessi fino 
a 8 milioni*, con rate a partire da 
L 166000 Oppure finanziamenti 

finoa 10miliom*in 36 rate da L 328 000 al tasso 
fisso annuo del 6% Sono proposte eccezionali non 
cumulatali tra loro ne con altre iniziative m corso 

Non aspettate Correte ad acquistare una 
delle 14 versioni di BX dalle Concessionarie e 

Vendite Autorizzate Citroen Con offerte così, 
niente può fermarvi 

E su tutte le vetture nuove, Citroen offre 
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroen 
Assistance 24 ore su 24 
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Offerta valida fino a l l ' l l giugno. 
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